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Il nuovo scenario per le  autorità locali  
oggi in Europa 

 
•Crescente attenzione della Commissione Europea verso gli enti 
locali nella definizione delle politiche di settore, concepite 
sempre piu’ in ottica di prossimità 
Es: politica energetica 
 
•Rafforzamento della partecipazione delle autorità locali al 
processo legislativo europeo (processi di consultazione  ex ante , 
rafforzato ruolo del CdR, piattaforme tematiche) 
 



La nuova strategia Europa 2020 
 
     La strategia Europa 2020 lanciata lo scorso anno dalla Commissione 

Europea prevede un ruolo centrale degli enti locali per il 
raggiungimento degli obiettivi strategici fissati – strumento «Patti 
Territoriali» 

 
 In campo energetico, il modello di riferimento è il Patto dei Sindaci, 

con il quale i comuni si impegnano, in tema di emissioni di gas serra, 
ad andare oltre l’obiettivo di riduzione delle emissioni del 20% entro 
il 2020 come previsto dal pacchetto clima-energia 20-20-20 del 
2007 



La nuova classificazione  
            delle strutture di supporto del Patto 

Covenant Coordinators 
(ex Strutture di Supporto di I livello) 

Covenant Supporters 
(ex Strutture di Supporto di II livello) 

Enti pubblici che forniscono 
assistenza tecnica e 
finanziaria ai comuni del 
Patto, come le Province 
italiane. 

Reti ed associazioni regionali, 
nazionali ed europee, operanti 
nel campo della 
comunicazione e delle 
relazioni istituzionali, come 
l’UPI a livello Italiano. 



EUROPA 
Italia 53 

Spagna 18 
Francia 4 

Germania 2 
Belgio 1 

ITALIA 
43 Province 

6 Associazioni 
4 Regioni 

I Covenant Coordinators in cifre 



EUROPA 
Italia 1196 

Spagna 864 
Francia 127 

Germania 59 
… 

Totale 
… 

2765 

I Comuni del Patto dei Sindaci in cifre 



L’impegno dei Comuni 
 
Elenco non esaustivo degli Impegni sottoscritti dai Comuni:  
 
-andare oltre gli obiettivi fissati per l’UE al 2020, riducendo le emissioni di CO2 nelle 

rispettive città di oltre il 20% attraverso l’attuazione di un Piano di Azione per l’Energia 
Sostenibile (entro un anno dalla ratifica al Patto dei Sindaci); 

 
-organizzare, in cooperazione con la Commissione Europea ed altri attori interessati, 

eventi specifici (Giornate dell’Energia; Giornate dedicate alle città che hanno aderito al 
Patto); 

 
Esclusione dal Patto dei Sindaci, in caso di: 
(i) mancata presentazione del Piano di Azione sull’Energia Sostenibile nei tempi previsti; 
(ii) mancato raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni come indicato nel 

Piano di Azione a causa della mancata e/o insuffi ciente attuazione del Piano di Azione 
stesso; 

(iii) mancata presentazione, per due periodi consecutivi, del Rapporto biennale. 
 



Procedura d’adesione 
 
 
1.Il Patto dei Sindaci viene presentato al Consiglio Comunale, o analogo organo 

decisionale preposto, della città. 
 
2.Il Consiglio Comunale adotta formalmente il Patto dei Sindaci e affida al Sindaco il 

compito di sottoscrivere il modulo di adesione. 
 
3.Il Consiglio Comunale mette quindi la Commissione europea al corrente della sua 

decisione inviando un messaggio all'Ufficio del Patto dei Sindaci . 
 
4.Il Consiglio Comunale riceve infine la conferma tramite un'e-mail contenente tutte le 

informazioni necessarie per il prosieguo dell'iniziativa. 

 



Livelli di intervento  
 
• Unione delle Province Italiane 
      Associazione di rappresentanza degli enti Italiani intermedi 
      Data adesione al Patto 17 Maggio 2010 

 

• UPI-TECLA Europa 
     Ufficio di rappresentanza e assistenza tecnica delle Province Italiane a 

Bruxelles - Struttura tecnica di supporto UPI per il patto dei sindaci 
 

• ANCI UPI EUROPA 
     Nuovo spazio integrato di Comuni e Province a Bruxelles 

 



MISSIONE di UPI-TECLA  
Covenant Supporter del Patto dei Sindaci 

 
•Valorizzare il patto dei sindaci come modello di governance multi livello che coinvolge 
gli enti territoriali nell’attuazione concreta delle politiche europee 
 
•Rafforzare il ruolo di coordinamento delle Province e il loro dialogo con i comuni per 
individuare risorse finanziarie  necessarie per l’implementazione del Patto  
 
• Favorire la cooperazione , lo scambio di best practices e modelli  tra enti italiani ed 
europei, attraverso  altresi’ la costruzione di iniziative e progetti da realizzare su scala 
europea - azione di assistenza Upi TECLA Europa 
 
•Accompagnare il sistema degli enti locali nel contatto diretto  con la DG Energy  e 
l’ufficio del COMO di Bruxelles 
 

 



Azioni di Supporto UPI-TECLA 
 

Tavolo di Coordinamento UPI sul Patto dei Sindaci: 

- Avviato il 25 novembre 2010 a Roma 

- Vi aderiscono 43 Province in qualità di strutture di supporto 

- L’obiettivo é quello di favorire la messa in rete di modelli, esperienze e buone pratiche 
 

•Azioni di Comunicazione 
- Nuovo sito web UPI per il Patto dei sindaci : http://pattodeisindaci.upinet.it 

 

•Attività di assistenza progettuale 
- Rafforzare la capacità degli enti locali di cogliere opportunità di finanziamento connesse   
all’iniziativa del Patto dei Sindaci 

 

http://pattodeisindaci.upinet.it/


 





Indagine conoscitiva UPI-Tecla sulla partecipazione delle  
Province Italiane:  
Questionari ricevuti: 34 su 43 
 
-BILANCIO EMISSIONI CO2 (adottati)-   9 su 34  
(Genova, La Spezia, Messina, Modena, Roma,  Salerno, Siena, Torino, Verona) 
- SEAP PROVINCIALI (adottati)-  5 su 34 
(Genova, La Spezia, Messina, Salerno, Siena) 
-SEAP COMUNALI PRESENTATI -   50 (+109 in fase di predispozizione nella 
Provincia di Bergamo) distribuiti in 9 Province: Chieti, Genova, La Spezia, Milano, 
Modena, Salerno, Torino, Udine, Vicenza 
 

 
 
 
 

Il Patto dei Sindaci in Italia 
 

SEAP comunali presentati: 141 (su 699 totali in Europa) 



Tipologia AZIONI delle PROVINCE: 
  

PROMOZIONE DELL’ADESIONE AL PATTO DI COMUNI NEL TERRITORIO PROVINCIALE           
88% 
 
SUPPORTO E ASSISTENZA TECNICA FORNITA AI COMUNI          
85% 
 
PROGETTI CORRELATI al Patto dei Sindaci, presentati dalle Province:   
17 Province hanno presentato progetti, 13 dei quali finanziati con fondi europei 
EIE: Genova, Matera, Milano, Potenza, Torino, Venezia 
ELENA: Benevento, Catania, Chieti, La Spezia, Modena 
PO FESR: Abruzzo, Sardegna 

 



Buone pratiche Criticità 

• Sinergie tra Province e Regioni nel 
sostegno ai comuni del Patto 
•Audit energetici (sull’efficienza 
energetica degli edifici pubblici) 
• Azioni di comunicazione: Seminari 
Info-formativi per il personale 
tecnico dei comuni 
• Divulgazione di materiale 
informativo 
 

• Difficoltà nel reperimento  dei dati 
e dei finanziamenti 
• Carenza di personale e di 
competenze tecniche 
• Scarsa informazione sul territorio 
• Limitato coinvolgimento politico 
 

 



 Focus sugli strumenti finanziari dell’UE legati al  
Patto dei Sindaci 

 
 Diretti: 

– Programma Intelligent Energy Europe- IEE 
– Programma European Local Energy Assistance- ELENA 
– Fondo Europeo per l’Efficenza Energetica - EEE F 

  
 Indiretti/Fondi strutturali: 
 

– PO FESR- Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
– Programma Operativo Interregionale POIN-Energia 

 
 

 



ELENA – European Local ENergy Assistance  
Cos’é 
Iniziativa promossa dalla Commissione europea e la Banca europea degli investimenti (BEI) 

nel dicembre 2009 per concedere finanziamenti alle autorità locali e regionali per 
effettuare investimenti su ampia scala nei settori dell'efficienza energetica, delle fonti 
di energia rinnovabili e del trasporto urbano sostenibile. 

 
Condizione chiave per l’eligibilità dei progetti è che questi contribuiscano agli obiettivi di 

riduzione di CO2 fissati nella "Covenant of Mayors" e ai risultati da raggiungere  in 
materia di clima ed energia dell’ Obiettivo 20-20-20. 

 
Beneficiari  
Gli enti locali, le autorità regionali e le agenzie pubbliche dei Paesi eleggibli nel Programma 

EIE II (i Paesi UE più Norvegia, Islanda, Lichtenstein e Croazia). Pur essendo un 
programma volto a sostenere le priorità del Patto dei Sindaci, la partecipazione è 
aperta anche agli enti locali non firmatari dello stesso.  

 
 
 
 
 
 

 



ELENA – European Local ENergy Assistance  
 
Budget 
Il progetto è finanziato nell’ambito del programma  CIP - Energia intelligente Europa II (EiE) 
 
I programmi di investimento finanziabili devono ricadere nelle seguenti aree: 
• Edifici pubblici o privati: includendo l’edilizia pubblica, l’illuminazione stradale e del 

traffico, al fine di conseguire una maggiore efficienza energetica. 
• Integrazione di fonti di energia rinnovabile negli edifici. Ad esempio: solare fotovoltaico, 

solare termico e biomassa. 
• Investimenti nel rinnovamento, estensione e costruzione di nuove reti di 

riscaldamento/ refrigerazione, incluse reti a ciclo combinato (CHP), sistemi 
decentralizzati a ciclo combinato. 
 
 

 
 
 
 
 

 



ELENA – European Local Energy Assistance  
 

I programmi di investimento finanziabili devono ricadere in una delle seguenti aree: 
• Trasporto urbano al fine di migliorare l’efficienza energetica e l’integrazione delle fonti 

rinnovabili di energia. 
• Infrastrutture locali incluse reti intelligenti, ICT, infrastrutture tecnologiche per 

migliorare l’efficienza energetica, arredo urbano ad alta efficienza energetica, strutture 
per il trasporto inter-modale e infrastrutture per il rifornimento di veicoli alimentati da 
fonti rinnovabili. 

 
Come Partecipare 
• ELENA non prevede il lancio di bandi, ma l’assegnazione dei finanziamenti sulla base 

dei progetti presentati, fino ad esaurimento dei fondi.  
 
 
 
 

 



Il Programma Intelligent Energy Europe- IEE  
 

Obiettivo: contribuire alla realizzazione della « Strategia Europa sull’Energia per 
il 2020 »  promuovendo l’efficienza, la diversificazione delle risorse 
energetiche e l’utilizzo  delle energie rinnovabili.  

 
Contesto: Dal 2007 l’IEE si inserisce nel Programma Quadro per la Competitività 

e l’Innovazione - CIP  e viene gestito dall‘Agenzia Esecutiva per la 
Competitività e l’Innovazione - EACI. 

 
Risorse: Il finanziamento totale del Programma per il periodo 2007-2013 é di 

730 Milioni di euro. 
 
Call 2011 
 Risorse disponibili: 67 milioni di euro; Scadenza: 18 maggio 2011  
 
 
 
 



Il Programma IEE : Principali novità 2011 
 
-Supporto alle Autorità locali e regionali nella mobilitazione di investitori locali su efficienza energetica 

ed energia rinnovabile; 
-Le due sottopriorità Local energy leadership e Mobilising local energy investments sono 

estremamente connesse all’iniziativa promossa dalle Autorità Locali Europee del “Patto dei 
Sindaci”. 

 
Local Energy Leadership 
-Rafforzamento delle capacità delle singole amministrazioni: azioni volte allo scambio di esperienze e 

capacity building tra Autorità Locali (AL); scambi di staff e twinning di lunga durata durante le quali 
le AL meno esperte dovranno approvare il proprio Sustainable Energy Action Plan –SEAP; azioni 
volte allo scambio di dati tra Autorità Locali in ambito energetico;  

 
Mobilising local energy investments 
Strumento di finanziamento dell’assistenza tecnica in favore delle autorità locali che vogliono realizzare 

progetti piccoli/medi nell’ambito della sostenibilità energetica che prevedano una mobilitazione 
finanziaria locale sul modello di ELENA-BEI (Finanziamento minimo 400 000 €  su un investimento 
totale minimo di 6M € rapporto 1/15, per ogni euro di costi legati all’assistenza tecnica 15 euro di 
investitimento totale); 
 



Fondo Europeo per l’Efficenza Energetica 
Europea Energy Efficiency Fund - EEE F 

 

• Il Fondo Europeo per l'Efficienza Energetica del Programma Energetico 
Europeo per la Ripresa (EEPR) è il nuovo strumento finanziario dell’Unione 
Europea dedicato alle energie sostenibili presentato il 1° Giugno 2011.  

• Obiettivo del fondo, che nasce grazie al contributo di Commissione europea, 
Banca Europea per gli Investimenti (BEI), Cassa depositi e prestiti (Cdp) e 
Deutsche Bank, é quello di finanziare lo sviluppo di progetti in ambito di 
efficienza energetica ed energie sostenibili da parte di autorità pubbliche - 
soprattutto amministrazioni locali - e compagnie di servizi energetici (ESCO). 

• Il capitale iniziale è di 265 milioni di Euro di cui: 
 - 125 milioni elargiti dalla Commissione,  
 - 75 milioni dalla Bei,  
 - 60 milioni dalla Cassa depositi e prestiti  
 - 5 milioni da Deutsche Bank  



Fondo Europeo per l’Efficenza Energetica 
 

• La strategia del fondo è stata impostata per finanziare, nell’ambiente 
urbano, soprattutto interventi di efficienza energetica. A questi infatti sarà 
destinato circa il 70% degli stanziamenti mentre il 20% sarà dedicato 
all'utilizzo delle energie rinnovabili e il 10% al trasporto pulito.  

• Il meccanismo prevede investimenti diretti, ma anche indiretti, attraverso 
l'intervento di istituti di credito intermediari. La durata massima del 
finanziamento è stata fissata per un periodo di 15 anni, ma a seconda del 
progetto si potrà arrivare a coprire fino a 20 anni. 

• I progetti potrebbero riguardare l'adozione di misure per il risparmio 
energetico negli edifici pubblici e privati, lo sviluppo di sistemi combinati 
calore-energia ad alta efficienza, lo sviluppo di sistemi puliti di trasporto 
urbano, l’ammodernamento delle infrestrutture, quali l’illuminazione 
stradale e le reti intelligenti. 



Fondo di Rotazione per Kyoto 
 
 Il Fondo rotativo per Kyoto ha un budget di 600 milioni di euro per 

investimenti in energie rinnovabili ed efficienza energetica. 
  
 E’ uno strumento finanziario, gestito dalla Cassa Depositi e Prestiti Spa e dal 

Ministero dell’Ambiente, che prevede l’erogazione di 200 milioni di euro 
l’anno – per tre anni - a favore di cittadini, imprese (tra cui le ESCO) e 
soggetti pubblici, sotto forma di prestiti a tasso agevolato, per favorire lo 
sviluppo di piccoli impianti di energia rinnovabile (mini-eolico, mini-idro, 
geotermia, celle a combustibile, sistemi di immagazzinamento di energia). 



 
Come contattarci 

 
Upi Tecla EUROPA 

Mario Battello 
 

Struttura di Bruxelles 
Ginevra Del Vecchio – Coventant Coordinator 

Elisa Benedetti – Media officer 
 

Avenue des Arts, 39 1040 Brussels – Belgium 
Tel: +32 (0)2 503.51.28       Fax: +32 (0)2 514.34.55 

 
g.delvecchio@upi-tecla.eu 
e.benedetti@upi-tecla.eu 

www.tecla.org 
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